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“… noi ci stanchiamo, noi non vogliamo, 
ci stanchiamo di chiedere perdono. 
Lui mai si stanca di perdonare, 
ma noi, a volte, ci stanchiamo di chiedere 
perdono. Non ci stanchiamo mai, non ci 
stanchiamo mai! 
Lui è il Padre amoroso che sempre 
perdona, che ha quel cuore di misericordia 
per tutti noi. 
E anche noi impariamo 
ad essere misericordiosi con tutti.” 

Papa Francesco 



 Canto d’ingresso:
 CAMMINERO’ 
Rit. Camminerò, camminerò, 
sulla tua strada Signor. 
Dammi la mano, voglio restar, 
per sempre insieme a te. 

1. Io non capivo 
ma rimasi a 
sentire 
quando il Signor mi parlò: 
Lui mi chiamava, chiamava anche 
me, e la mia risposta si alzò. Rit. 

 
 
 
 
 
 
2. A volte son triste 
ma mi guardo 
intorno, 
scopro il mondo e l’amor, 
son questi i doni che Lui fa a 
me, felice ritorno a cantar. Rit. 

 
 
Sacerdote: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 

Sacerdote: La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di 
Gesù Cristo nostro Salvatore siano con tutti voi. 

Tutti: E con il tuo spirito 
Genitore: Il giorno del vostro Battesimo, vi abbiamo accompagnati in 

chiesa per farvi diventare cristiani. La veste candida e la luce che 
abbiamo ricevuto dal sacerdote sono diventate per noi l’impegno di 
aiutarvi a conoscere Dio e a sentirvi suoi figli. Con la stessa gioia oggi vi 
accompagniamo a ricevere per la prima volta il perdono del Signore e 
preghiamo perché questo incontro sia per voi e per noi tutti sempre 
motivo di gioia e sostegno contro ogni male. 

Catechista: Carissimi bambini, oggi il Signore vi ha chiamati qui per 
donarvi una cosa importantissima: la gioia del suo perdono e la sua 
pace. Nei momenti tristi o difficili è bello sapere di poter contare su un 
Amico che ci accoglie e ci perdona: è perciò con profonda fiducia che ci 
rifugiamo in Lui, che oggi ci accoglie nel sacramento della Penitenza. 
Desideriamo prepararci ad accogliere la grazia di Gesù che cambia il 
nostro cuore e ci rivela l’immensità del suo amore per noi. 



 

 
 

“C’era una volta un uomo che aveva due figli. Essi 
avevano ricevuto dal loro papà tutto ciò che un padre 

può dare ai suoi figli che ama. 
Essi erano tutto per lui e per loro 
avrebbe dato la sua stessa vita.” 

 
 

 

 
Sacerdote: Cari ragazzi, il giorno del nostro Battesimo siamo entrati nella 

grande famiglia dei figli di Dio. Dio Padre ha donato anche a voi lo 
Spirito Santo attraverso il suo Figlio Gesù e voi avete promesso, per 
mezzo dei vostri genitori, di percorrere il suo cammino. 
Per  questo  vi  invito a  rinnovare  pubblicamente  le  promesse  di  quel 
giorno: 

 
Sacerdote: Rinunciate al peccato per vivere nella libertà dei figli di Dio? 

Ragazzi: RINUNCIO 
 

Sacerdote: Rinunciate alla seduzione del male per non lasciarvi 
dominare dal peccato? 

Ragazzi: RINUNCIO 
 

Sacerdote: Rinunciate a Satana origine e fonte di ogni peccato? 

Ragazzi: RINUNCIO 
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Sacerdote: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra? 

Ragazzi: CREDO 
 
Sacerdote: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che 

nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti, e siede alla destra del Padre? 

Ragazzi: CREDO 
 
Sacerdote: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la 

comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione 
della carne e la vita eterna? 

Ragazzi: CREDO 
 
Sacerdote: Questa è la nostra fede. 

Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci gloriamo di professarla 
in Cristo Gesù, nostro Signore. 

 
Tutti: AMEN 

Canto : GRANDI COSE 

Grandi cose ha 
fatto il Signore per 
noi, 
ha fatto germogliare fiori 
fra le rocce. 

 
Grandi cose ha 
fatto Il Signore per 
noi, 
ci ha riportati liberi alla nostra 
terra. Ed ora possiamo cantare, 
possiamo gridare l’amore 
che Dio ha versato su noi. 

Tu che sai strappare dalla morte 
hai sollevato il nostro viso dalla 
polvere Tu che hai sentito il nostro 
pianto, 
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità! 



 

 
 

Ma un giorno, uno dei due figli disse al padre: 
“Papà, dammi la mia parte di eredità perché voglio andarmene di 

casa”. “Perché, figlio mio? - disse il padre – Io ti voglio bene e darei la 
vita per te. 

Tutto ciò che è mio è anche tuo e ciò che avevo di più 
prezioso l’ho già dato a te” 

“Non mi importa! – replicò il figlio – Anzi di ciò che mi hai dato io non so 
che farmene!” 

E cosí dicendo si allontanò da casa abbandonando l’amore del 
padre e ciò che di più prezioso 

il padre gli aveva donato. 
 

Il peccato è mancanza di amore e 
spegne un po’ di quella luce accesa in noi da Dio 

il giorno del nostro Battesimo. 
 
Ragazzo: anche noi assomigliamo al figlio della parabola, quando non 

ci accorgiamo dei tanti doni di Dio e non lo ringraziamo. 

Ragazzo: anche noi abbandoniamo l’amore di Dio quando non 
celebriamo la Messa domenicale, o non ascoltiamo il Vangelo 
o il catechismo. 

Ragazzo: anche noi siamo ingrati verso Dio quando non rispettiamo, 
ascoltiamo e ubbidiamo i nostri genitori. 

Ragazzo: anche noi lasciamo posto al peccato nel nostro cuore quando 
ci abituiamo alle bugie e alle volgarità. 

Ragazzo: anche noi assomigliamo al figlio della parabola quando 
siamo litigiosi o prepotenti verso gli amici o i fratelli. 

Ragazzo: anche noi ci allontaniamo dall’amore di Dio quando non 
sappiamo perdonare, fare la pace e aiutare gli altri. 
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Dopo essere partito da casa il figlio girovagò a lungo 
 sprecando tutti i suoi averi. 

La sua vita non era più felice e un giorno disse: “Ho peccato! 
Ho sprecato tutto ciò che mio padre 

con amore mi aveva donato! Ho rifiutato il suo amore! 
Potevo vivere e crescere come un figlio 

e invece mi ritrovo a essere quasi un animale! 
Mio padre non ha mai smesso di amarmi. 

Tornerò da lui e gli dirò: Padre ho peccato contro il cielo e contro di te! 
Non sono più degno di essere chiamato tuo figlio: trattami come uno 

dei tuoi schiavi!” 
 
 Canto : TI CHIEDO PERDONO 

Ti chiedo perdono, Padre buono 
per ogni mancanza d’amore: 
per la mia debole speranza e per la mia fragile fede. 
Domando a te, Signore, 
che illumini i miei passi, 
la forza di vivere, con tutti i miei fratelli, 
nuovamente fedele al tuo Vangelo 

 
Ragazzo: Tu, Signore Gesù, ricco di amore perdonami ancora 
Ragazzo: Tu, Signore Gesù, cambia il mio cuore perdonami ancora. 
Ragazzo: Tu, Signore Gesù, in ogni ora perdonami ancora. 

 Canto : TI CHIEDO PERDONO 
 
 
 Riflessione del sacerdote 
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Il figlio allora si alzò e si avviò verso la casa del padre. 
Il padre, appena lo vide arrivare, quando ancora era lontano, uscì di 

casa, gli corse incontro commosso, 
gli si gettò al collo e lo baciò. 

 
 

 
 
 
 

Dopo il segno della croce 

Adesso, nel più assoluto silenzio, uno alla 
volta andremo dal sacerdote 

per incontrare il Signore che ci 
attende per donarci il suo perdono. 

 
 Dico al sacerdote almeno una cosa bella per cui voglio 

ringraziare Gesù. 

 Confesso con sincerità e senza timori i miei peccati. 

 Ascolto ciò che il sacerdote mi dice e accolgo la penitenza 

 Domando perdono : 
 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
Pietà di me Signore 
secondo la tua misericordia;  
non guardare  ai miei peccati e 
cancella tutte le mie colpe; crea 
in me un cuore puro 
e rinnova in me 
uno spirito di fortezza e 
di santità 
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 Ricevo l'ASSOLUZIONE , facendo il segno di croce. 
 
 
 

Al termine della propria 
confessione, ogni ragazzo, 

accompagnato dai genitori, accenderà 
un lume al Cero Pasquale, 

in ricordo del 
Battesimo; poi insieme andranno a 

portare la candela e a fare una 
preghiera di ringraziamento 

davanti al Crocifisso 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Crea in me, 

o Dio, 
un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 
Rendimi la gioia della tua 

salvezza, sostienimi con uno 
spirito generoso. 

 
Dal salmo 51, 12.14 



 

 
 
 

Il padre chiamò subito tutti i suoi conoscenti ed amici e disse: “facciamo una 
grande festa perché è tornato mio figlio. 

Egli se ne era andato, ma ora ho la gioia di averlo di nuovo 
con me. Facciamo festa tutti insieme”. 

 
Sacerdote: Il Signore ha rinnovato con il suo perdono il dono del Battesimo 

e ha reso nuovo il nostro cuore. Per questo insieme 
possiamo con verità ripetere la preghiera dei figli di Dio, che 
Gesù ci ha insegnato 

 
Padre nostro... 

Sacerdote: Il Signore sia con voi 
Tutti: E con il tuo spirito. 

Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison. 
 
Sacerdote: Vi benedica Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito santo 

 
Tutti: Amen 

 
 Canto finale: Ti ringrazio Mio Signore 
 

Ti ringrazio mio Signore 

Amatevi l'un l'altro come Lui ha amato noi: 
e siate per sempre suoi amici; 
e quello che farete al più piccolo tra voi, 
credete l'avete fatto a Lui.  

Ti ringrazio mio signore 
non ho più paura, perché, 
con la mia mano nella mano 
degli amici miei, 
cammino fra la gente della mia città 
e non mi sento più solo;  
non sento la stanchezza e guardo dritto 
avanti a me, 
perché sulla mia strada ci sei
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FESTA DEL PERDONO 

 
 

Mi ha confessato 
 

Don    
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